SETTENARIO DI PENTECOSTE
 I 7 DONI DELLO SPIRITO SANTO
Lunedì 25 Maggio
Il Dono del Consiglio

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T.: Amen
C.: La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi

T.: E con il tuo spirito.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO: 
Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio di luce, un raggio di luce.
Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, luce dei cuori, luce dei cuori (cantato)
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Vieni Santo Spirito..
Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. Vieni Santo Spirito..
0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Vieni Santo Spirito..
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Vieni Santo Spirito..
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Vieni Santo Spirito..
DONO del  CONSIGLIO

Il dono del CONSIGLIO è la luce e la guida spirituale che ci orienta lungo il cammino della vita, che ci fa fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti. Ci aiuta a tenere sempre presente quello che Dio vuole da noi, a prendere la giusta direzione e decisione sul da farsi. E’ il dono che non ci permette di restare sempre allo stesso punto. Ci sprona a dare di più, a fare meglio.
PREGHERA
Vieni, SPIRITO DI CONSIGLIO, che ci fai diventare offerta viva in Cristo, a lode e gloria del Padre; Tu, Consolatore dolcissimo, donaci discernimento e saggezza nelle decisioni, aiutaci ad aderire alla chiamata di Gesù, a dirigere le azioni secondo il progetto del Padre, e a vivere la scelta e la sequela di Cristo, Signore nostro. Amen

PREGHIERA COLLETTA 
C.: Venga su di noi, o Padre, la potenza dello Spirito Santo, perché aderiamo pienamente alla tua volontà, per testimoniarla con amore di figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  Amen
LITURGIA DELLA PAROLA
Dalla Lettera ai Romani  (Rm 8,14-17)
Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!».  Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
MEDITAZIONE
Dalle «Catechesi» di san Cirillo di Gerusalemme, vescovo.
L'acqua viva dello Spirito Santo 
«L'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4, 14). Nuova specie di acqua che vive e zampilla, ma zampilla solo per chi ne è degno. Per quale motivo la grazia dello Spirito è chiamata acqua? Certamente perché tutto ha bisogno dell'acqua. L'acqua è generatrice delle erbe e degli animali. L'acqua della pioggia discende dal cielo. Scende sempre allo stesso modo e forma, ma produce effetti multiformi. Altro è l'effetto prodotto nella palma, altro nella vite e così in tutte le cose, pur essendo sempre di un'unica natura e non potendo essere diversa da se stessa. La pioggia infatti non discende diversa, non cambia se stessa, ma si adatta alle esigenze degli esseri che la ricevono e diventa per ognuno di essi quel dono provvidenziale di cui abbisognano.
Allo stesso modo anche lo Spirito Santo, pur essendo unico e di una sola forma e indivisibile, distribuisce ad ognuno la grazia come vuole. E come un albero inaridito, ricevendo l'acqua, torna a germogliare, così l'anima peccatrice, resa degna del dono dello Spirito Santo attraverso la penitenza, porta grappoli di giustizia. Lo Spirito appartiene ad un'unica sostanza, però, per disposizione divina e per i meriti di Cristo, opera effetti molteplici. Infatti si serve della lingua di uno per la sapienza. Illumina la mente di un altro con la profezia. A uno conferisce il potere di scacciare i demoni, a un altro largisce il dono di interpretare le divine Scritture. Rafforza la temperanza di questo, mentre a quello insegna la misericordia. Ispira a un fedele la pratica del digiuno, ad altri forme ascetiche differenti. C'è chi da lui apprende la saggezza nelle cose temporali e chi perfino riceve da lui la forza di accettare il martirio. Nell'uno lo Spirito produce un effetto, nell'altro ne produce uno diverso, pur rimanendo sempre uguale a se stesso. Si verifica così quanto sta scritto: «A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune» (1 Cor 12, 7). Mite e lieve il suo avvento, fragrante e soave la sua presenza, leggerissimo il suo giogo. Il suo arrivo è preceduto dai raggi splendenti della luce e della scienza. Giunge come fratello e protettore. Viene infatti a salvare, a sanare, a insegnare, a esortare, a rafforzare e a consolare. Anzitutto illumina la mente di colui che lo riceve e poi, per mezzo di questi, anche degli altri. 
L’identikit dello Spirito Santo
Iniziamo con un bel “segno di Croce” il discorso sullo Spirito, non soltanto perché Egli è menzionato esplicitamente nella formula trinitaria Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, ma anche per un motivo ben più profondo: lo Spirito viene a noi dalla Croce di Cristo. La Croce rappresenta il grande “tornante” nella storia del mondo, il momento nel quale si passa, dallo Spirito mandato “su” Gesù, allo Spirito mandato “da” Gesù sulla Chiesa, sul mondo intero (P. Raniero Cantalamessa). 

INVOCAZIONI

C.: Cristo promise che il Padre avrebbe mandato lo Spirito Santo nel suo nome. Confidando pienamente in questa parola, rivolgiamogli insieme la preghiera: Dà a noi il tuo Spirito, o Signore.
 
Noi ti lodiamo, o Cristo, e rendiamo grazie al Padre per mezzo del tuo Spirito, fa' che in parole ed opere rendiamo gloria al tuo nome.
 
Il tuo Santo Spirito abiti in noi, ci renda membra vive della tua Chiesa.
 
Insegnaci a non giudicare e a non disprezzare nessuno, perché tutti un giorno saremo giudicati da te.

Riempici di gioia e di pace nella fede, la venuta del tuo Spirito ci apra alla pienezza della speranza.
PADRE NOSTRO

PREGHIAMO

C.: Padre onnipotente e misericordioso, rendici docili alla voce dello Spirito Santo e donaci la grazia del suo consiglio nello smarrimento, la luce della sua guida nella sofferenza, la gioia del suo conforto nella tristezza, la sua presenza amica nella solitudine. Per Cristo nostro Signore. T.
Amen!   
C.
Dio ci riempia di ogni gioia e speranza nella 
fede.


La pace di Cristo regni nei nostri cuori.


Lo Spirito Santo effonda su di noi i suoi 
doni.
T.
Amen!
C.
E la benedizione di Dio onnipotente….

T.
Amen!
CANTO FINALE
Vieni, vieni, Spirito d’amore

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita.

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,

insegnaci tu l’umiltà.

PER CONTINUARE A RIFLETTERE 
E PER… VIVERE
· Ti disponi docilmente al dono del Consiglio?
· Per vivere e orientare la tua vita secondo Dio in ogni situazione, valorizzi la direzione spirituale?
· Prima di prendere decisioni importanti, ti fermi a pregare lo Spirito Santo, per non correre il rischio di fare passi falsi, di essere precipitoso o impulsivo?
